


 

EDIFICI DA EDIFICI, PICCOLO CENTRO DI RICERCA A MONTICCHIO BAGNI(PZ) 

L’idea di riqualificazione di Casa Lanari nasce da un necessario intervento per cercare di risollevare il 
paese di Monticchio Bagni introducendo una fase creativa, attraverso laboratori di innovazione. 

L’edificio pre-esistente, in relazione ad un annesso agricolo e alla pertinenza esterna compresa tra i 

due, si riqualifica come centro di ricerca e residenze temporanee per i ricercatori.  

Si trasforma così un luogo ad uso esclusivo e privato, in uno spazio pubblico. C’è stata la necessità di 
una relazione e collegamento tra casa lanari e la piazza di Monticchio, dato il mal collegamento. Per 

risolvere questo sono state inserite gradonate per la comunicazione tra le due, che partono dal 

dislivello del terreno, quindi curve di livello che si trasformano, e una scalinata centrale che spezza la 

continuità dei gradoni e semplifica il passaggio con gradini più piccoli e percorribili. Viene 

trasformato quasi completamente il capannone che affianca la casa, con destinazione d’uso a centro 
di ricerca e servizi. Nello spazio centrale esterno tra i due edifici viene creato un percorso che porti 

all’auditorium e che crei uno spazio comune, di passaggio. C’è un collegamento tra le residenze 
collocate nella casa Lanari e i laboratori collocati nel capannone, tramite una passerella aerea, che 

contribuisce anch’essa a riempire, a creare uno spazio comune esterno. 
Inoltre uno spazio verde e una pavimentazione calpestabile con una fontana arricchiscono lo spazio 

esterno.  

Nell’edificio minore c’è un piano sotterraneo con teatro/auditorium, aperto e accessibile 

dall’esterno. Nel piano superiore sono collocati laboratori di ricerca, dalla quale parte la passerella di 
collegamento panoramica, interamente vetrata.  

La parete a nord-ovest è completamente vetrata, così come una falda del tetto, in modo da creare 

uno spazio luminoso, aperto verso l’esterno e con una veduta verso l’edifico a fianco. 
La passerella va a “sfondare” casa Lanari, entrando nel corridoio di distribuzione. Al secondo piano 
troviamo gli alloggi temporanei per i ricercatori. Le residenze sono monolocali con un ampio salone, 

una camera, un bagno e una stanza adattata a ripostiglio.   

A differenza dell’altra costruzione che è stata completamente modificata, gli spazi interni della casa 
sono rimasti perlopiù invariabili.  

L’unico spazio rinnovato è stato il corridoio di distribuzione: viene penetrato dalla passerella, viene 
inserita una scala che porta al piano inferiore, che cerca di tenere lo stesso andamento e direzione 

della passerella, e vengono eseguiti delle bucature sul solaio, così da creare un collegamento col 

piano sottostante. Viene creato quindi questo spazio collettivo, in modo da stabilire un giusto 

equilibrio tra l’interazione che si ha fuori e la privacy della propria residenza.  
Il piano inferiore ha la stessa distribuzione interna del primo piano, con più porte di ingresso.  

Il prospetto di casa Lanari rimane invariato rispetto all’originale pre-esistente. Ciò che lo rivoluziona 

è lo sfondamento effettuato dalla passerella, che va a bucare una parte del prospetto del piano 

superiore e una parte della falda del tetto. 

L’obiettivo è stato quindi quello di rinnovare e modernizzare una dimora simbolo del borgo, 
rimanendo coerenti con l’ambiente circostante, senza stravolgere quindi l’armoniosità del paese. 












